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Il dibattito alla Camera sulla «nuova» legge Folchi 

Battaglia per la libertà d'espressione 
(Contlnumxlune dalla 1 palina) 

che tutti sanno che le Une 
categorie più importami del 
mondo del cinema, l 'Associa
zione degli autori c inemuto-
grafìci e il s indacato dei gior
nalisti cinematografici , stan
no in questi giorni ribaden
do il loro fermo proposito 
di non partecipare a tali 
commissioni ». 

« Il succo politico di que
sto ragionamento — ha pio-
seguito il compagno Allea
ta affrontando gli aspetti po
litici del problema — ò che 
la linea del governo di c e n 
tro sinistra non ha mutato 
nulla rispetto al passato per 
quanto riguarda la questio
ne essenziale della tutela dei 
diritti di libertà del cittadi
no. nel momento essenziale 
del la garanzia della libertà 
dell'arte e della circolazione 
del le idee. E non è un caro 
che, mentre si ripresenta la 
vecchia legge Zotta con un 
po' di belletto che dovrebbe 
servire a farla digerire alla 
opinione pubblica, manife
stando così la volontà di non 
apportare alcun mutamento 
essenziale a questa quest io
ne di fondo, non è un caso 
c h e contemporaneamente . 
non passi sett imana senza 
che si assista a interventi 
violenti , da parte de l le for
ze di polizia nei confronti 
dei lavoratori in sciopero. 
La libertà del l ' intel lettuale 
e la libertà del proletario 
hanno un nesso assai signi
ficativo. Ebbene, noi non v e 
diamo nel campo della d i fe 
sa dei loro diritti alcuna so
stanziale modificazione. V.il 
e grave che il Partito social
democratico e il Partito ie-
ptibblicano accettino questa 
impostazione. Noi des idere
remmo sapere da loro, e 
chiaramente, come sono an
date le cose al momento 
della trattativa per la for
mazione del governo, quali 
garanzie sono state richieste 
su queste questioni nel m o 
mento in cui si procedeva a l 
la trattativa sul programma 
di centro sinistra. Ed è gra
ve che il Partito socialista. 
che aveva posto del le riser
v e su queste questioni , con 
il discorso che il compagno 
Nenni pronunciò a l l ' a t t o 
della presentazione del go
verno di centro sinistra, a b 
bia in pratica oggi rinuncia
to n queste riserve, mostran
do di non voler più assume
re In quest'aula la posizione 
rispecchiata nella relazione 
che critica a fondo la legge 
di minoranza dell'on. Paolic. 
chi. relazione che critica a 
fondo la legge Zotta e sostie
ne la necessità di una aboli
zione radicale della censura 
amministrativa >. 

Dopo avere giudicato « si
gnificativi » gli emendamenti 
preannunciati dai socialisti 
(uno. per la definizione del 
buon costume in senso pe
nalist ico; l'altro per fissare 
un termine alla efficacia di 
questa legge sottol ineandone 
il carattere transitorio) lo 
oratore ha tuttavia : ibadito 
c h e questi « non gmr.tificnno 
l'abbandono di una linea cui 
il Partito socialista, come 
del resto il nostro od altri 
gruppi politici e la maggiore 
e più qualificata parte della 
intel lettualità italiana, era 
pervenuto attraverso un pro
cesso lungo, faticoso <? che ci 
aveva portati tutti alla pre
cisa convinzione della neces
sità della abolizione dell ' ist i
tuto censorio amministrat i 
vo. L'atteggiamento dei com
pagni socialisti e dei colle
ghi socialdemocratici e ie-
pubhlicani ci dà l ' impressio
ne che. ancora uno vi Ita. 
con la scusa di accontentar
si di quel lo che e fingibile 
ottenere oggi, permettano 
alla Democrazia cristiana. 
nel suo insieme, e al governo 
di allinearsi sul le uo.-i-ioni 
più retrive, non avendo il co
raggio di respingere il ricat
to esercitato dal le forze più 
reazionarie all ' interno ed a l 
l'esterno della DC. Così, col 
pretesto del minor male , si 
accettano posizioni . h e rap
presentano In effetti la con
tinuazione della vecchia po
litica. Noi non s iamo qui. ha 
proseguito il compagno Al l 
eata. per schierarci su posi
zioni di mass imal ismo ver
bale nei confronti del pro
gramma di questo «overno 
Ma, per quanto riguarda la 
censura, sono stati Apporta
ti alla legge, per così dire. 
mutament i solo quantiMtivi 
e non qualitativi che nun ne 
mutano l'indirizzo. Proprio 
c iò suscita la nostra ferma 
opposizione, e le nostre cri
t iche nei confronti lei com
pagni socialisti e dei cr l le-
ghi socialdemocratici e re
pubblicani ». 

A questo punto, il e m p i i -
gno Alicata ha affermato 
che l'on. Fanfani. al "lomen
to di formare il governo di 
centro sinistra, aveva preso 
formale Impegno di abolire 
la censura amministr-itiva, 
di fronte ad una assai no te 
vole delegazione di autori 
cinematografici . Dove s< no 
andati a finire, chiede l'ora
tore. quegli impegni , jc-r 
quali cause e stato compiuto 
questo pnsfi» indietro? 

« Qui. nel settore assai 
importante della l i b e r t à 
della cultura, si conferma
no la ambivalenza. !e con
traddizioni. gli equivoci e 
le difficoltà a sciogliere 
certi nodi che noi ab
biamo individuato, pur am
mettendo e sottol ineando gli 
e lementi nuovi e positivi 
della attuale maggioranza go
vernativa. Noi deduciamo 
nnindi anche da aui la con

ferma della validità del no
stro atteggiamento generale 
nei confronti di questo Go
verno. la validità della no
stra funzione di opposizione 
che vuole agire nel paese e 
nel Parlamento per far scio
gliere questi nodi, per im
pedire che queste contrad
dizioni divengano leggi per
manenti di vita di questa 
maggioranza, per svi lup
parne infine gli e lementi 
nuovi e po3Ìtivi. Ma ciò è 
possibile solo attraverso una 
lotta che sconfigga e ricac
ci indietro in modo reciso. 
in questo campo come in 
quelli della politica estera. 
interna ed economica, le 
pressioni, i ricatti e le in
certezze delle forze più re
trive che gravano sull'attua
le maggioranza >. 

Assai chiaramente il com
pagno Alicata ha affrontato 
poi il problema dello atteg
giamento che i comunisti . 
nel corso degli ultimi quin
dici anni, hanno assunto di 
fronte al problema della cen-
suru. Egli ha riconosciuto 
che su questo problema, vi 
sono stati mutamenti , grazie 
a un processo attraverso il 
quale « noi comunisti , assie
me alla cultura italiana, sia
mo arrivati alla convinzione 
che l'unica posizione coeren
te nei confronti del proble
ma della censura è la ri
chiesta della sua totale abo
lizione. Prima di giungere a 
questa conclusione, si è avu
to un dibattito di carattere 
costituzionale e giuridico 
sulla esatta Interpretazione 
del dettato costituzionale. 
una elaborazione delle espe
rienze realizzate in questi 
anni In questo settore, in
somma. un travaglio attra
verso il quale tutti s iamo 
passati >. 

Dopo avere affrontato il 
problema della costituziona
lità o meno della censura. 
e del significato da attribui
re al termine < preventivo ». 
di cui fa parola l'articolo 21 
(anche la sanzione penale. 
ha precisato Alicata. e so
prattutto essa, ha carattere 
di norma prevent iva) , l'ora
tore riafferma con forza 11 

dato prioritario della affer
mazione costituzionale della 
libertà dell'arte, della cultu
ra. del le idee. < L'istituto 
della censura amministrati
va preventiva — ha escla
mato l'oratore — 6 una of
fesa mortale a questa li
bertà ». 

Dopo avere ricordato la 
posizione del comunisti , fa
vorevole . come da più parti 
richiesto, ad una regolamen
tazione dello accesso dei mi
nori alle sale cinematografi
che. il compagno Alicata, 
nella parte conclusiva del suo 
discorso, ha affrontato an
cora una volta gli aspetti po
litici connessi al lo atteggia
mento del vari partiti di 
fronte a questo problema. 

« Abbandonare la lotta per 
una abolizione radicale del
l'istituto della censura pre
ventiva e qualcosa che fa il 
danno non solo del cinema 
italiano, ma della cultura nel 
suo insieme e che colpisce lo 
svi luppo democratico e i di
ritti del cittadino nel nostro 
paese. Noi, compagni socia
listi, colleghi socialdemocra
tici e repubblicani, non sia
mo per nulla lieti che ci 
abbiate lasciati soli In que
sta battaglia, che abbiamo 
condotto avanti Insieme per 
tanti anni, pervenendo a po
sizioni comuni, levando in
s ieme la bandiera della lot
ta decisa per l'abolizione del
la censura preventiva am
ministrativa. Oggi questa 
bandiera voi l'affidate sol
tanto noi. e vi tirate indie
tro. Ciò ó grave. Non è nuo
vo infatti il caso che dalle 
file della intellettualità ita
liana sia stata lanciata al 
partiti politici l'accusa di 
assumere un atteggiamento 
strumentale nei confronti 
della cultura, pronti a far
sene paladini od alfieri quan. 
do ciò coincida con i loro in
teressi politici ma altrettan
to pronti a dimenticarsene e 
farne oggetto di compromes
so per ragioni di carattere 
politico generale. Ebbene, io 
non credo che tali questioni. 
per il significato che hanno 
assunto nel processo di svi
luppo della vita democratica 

italiana possano oggi es
sere oggetto di compromesso, 
senza aprire per ciò stesso la 
strada a un compromesso più 
generale, intorno a tutta la 
impostazione di una politico 
nuova nel nostro paese. 

Non è vero che 11 centro si
nistra si possa qualificare su 
altre cose Oggi, è anche su 
questo problema della cen
sura che si qualifica il gover
no di centro-sinistra. Noi non 
vogliamo approfittare di que
sto momento per assumerci 
una sorta dì monopollo della 
difesa degli Interessi e del 
diritti del mondo della cul
tura. ma continueremo a fare 
il nostro dovere, anche e 
vieppiù se questa battaglia 
dovesse concludersi con una 
vittoria del le posizioni più 
retrivo e conservatrici . Svi
lupperemo cioè e porteremo 
avanti lo agitazione perchè 
sul problema non venga get
tato un velo , perchè esso ma
turi e divenga più acuto Im
ponendo in un breve periodo 
di tempo possibili nuove so
luzioni alla attuale maggio
ranza ed all'attuale Governo. 
Ci conforta in questo fatto il 
sapere che la parte più larga 
e qualificata della cultura Ita
liana. e non soltanto del mon
do del cinema, sarà con noi 
in questa battaglia. Noi, ri
peto. non siamo allatto lieti 
che altri abbiano disertato il 
campo della lotta Ci augu
riamo anzi che anche gli altri 
«ruppi politici della sinistra. 
e in primo luogo l comparili 
socialisti, ci ripensino prima 
ancora della fine di questo 
dibattito. In ogni caso, l'im
pegno che prendiamo di fron
te olla cultura italiana è che 
noi In battaglia per la abo
lizione della censura preven
tiva amministrativa non la 
diserteremo e continuerò,no 
a fare della lotta per la l iber
tà della cultura e la demo
cratizzazione della vita na
zionale Italiana, uno dei ruo
tivi determinanti del nostro 
orientamento, uno degli ele
menti costanti della nostra 
piattaforma politico gene
rale » 

Nella seduta pomeridiana. 
dopo gli interventi dei demo

cristiani SCALFARO e RE-
POSSI e del missini TRIPO
DI e CALABRO' che hanno 
rinnovato la richiesta di tuia 
censura assai più rigorosa dì 
quella prevista dalla legge 
attualmente in discussione 
(Scalfaro si 6 dichiarato cen
tro la formulazione «esclusi
vamente » riferita al buon 
costume, sostenendo la neces
sità. Invece, di un allarga
mento del concetto a tutto 11 
complesso di norme morali 
connesse alla mentalità ed 
alla moralità dell'uomo co
m u n e ) . ha preso la parola lo 
on. REALE. 

Nel suo discorso sono ap
parse chiaramente le con
traddizioni che vincolano 11 
grupuo repubblicano, favo
revole In linea di principio 
all'abolizione della censura 
preventivo, ma disposto ad 
accettare tuttavia, nel mo
mento attunlc, la legge Zot
ta con gli emendamenti pro
posti dal governo. Di un cer
to Interesse è stata, nel suo 
discorso, la affermazione che 
si riferisce alla costituziona
lità o meno della censura 
preventiva. Secondo II leader 
repubblicano la questione è 
controverso, e non può esclu
dersi a priori una interpre
tazione, quale quella che ne 
ha dato il eomnagno Alleata. 
secondo lo quale la « preven
zioni' » del reato potrebbe 
aversi tramite il sequestro e 
l'azione penale Interessante 
ammissione, che mette in gio
co evidentemente tutta la 
questione della ammissibil i
tà o meno della censura pre
ventiva. ma che non ha Im
pedito all'on. Reale di di
chiarare in definitiva < accet
tabile » il compromesso pro
posto dal governo, come « ra
gionevole via di mezzo tra la 
concezione degli abolizionisti 
e quella degli strenui difen
sori della censura ammini
strativa ». 

Per finire, l'on. Reale ho 
polemizzato con il missino 
Romuoldi 11 quale avevo so
stenuto che durante il fasci
smo lo censuro non impedivo 
la libertà. « Durante il fasci
smo — ha affermato Reale — 
esistevano ben altri mezzi 

per impedire che si dicesse 
ciò che il fascismo non vo
leva... ». 

ROMUALDI — Ma lo di
cevano ugualmente, senza 
che gli si torcesse un capello... 

REALE — Chi lo potevo 
dire? 

ROMUALDI — Trllussa. 
REALE — Ci vuole uno 

bello faccia tosto a sostenere 
che durante il fascismo c'era 
la libertà. E' una cosa che 
suscita il ridicolo prima che 
lo sdegno! 

Ult imo oratore della lunga 
seduta è stato l'on. Torgettl 
del PSI. Egli si ò richiamato 
al lavori preparatori dello 
Carta costituzionale per ri
cordare che 1 sociolisti furo
no declsomente contrari olio 
censuro preventiva (e di 
quella stessa tesi furono, al
loro. due parlamentar! di de
stro): olio stato attuale. Il 
compagno Target ti ho soste
nuto lo necessità di mante
nere il concetto di buonco
stume agganciato allo dire
zione del Codice penale. 

Imminente 
la convocazione 
del Parlamento 
in seduta comune 
Secondo Informnzlonl di buo

na fonte il presidente della Ca
mera o». Letuie proceder.'», mar
tedì 10 amilo |)v„ alla convo
cazione (le; due rami del Par
lamento e dei delegali dello 
regioni a statuto speciale In se
duta comune, per la elezione 
del Presidente della Repubbli
ca La data di convocazione 
scelta sarebbe quella «lei lì mag
gio e al ritiene elio il 3 o 4 
maggio, massimo 11 5, sarà elet
to il nuovo Capo dello Stato 

L'on. Leone, sentito anche il 
parere del comitato di coordi
namento delle giunte del re
golamento delln Cnmera e del 
Senato, s.irebbe orientato a re
spingere l'eccezione sollevata 
dai parlamentari del Movimeli. 
to sociale ciren In partecipa
zione all'elezione del delegati 
delle KcKioiu n statuto specia
le che già furono presenti al
la seduta congiunta chi» eles
se Gronchi. Complessivamente. 
[lercio, alle votazioni parteei-
perano 5WI deputati. 2tfl sena
tori e i dicci delegati regionali. 

L'Unità 

e le pensioni 

dei mezzadri 

Cara - Unita ». 
ho notato con vivo disap

punto con qunnto ritardo e 
con quanta timidezza hai 
dato la notizia della esclusio
ne dei mezzadri, artigiani e 
coltivatori diretti dall'au
mento dello pensioni. 

Francamente, devo dirti 
che questo ritardo e questa 
timidezza mi hanno Irritato. 
Più precisamente, non sono 
riuscito a capire corno sia 
potuto aecndere che il no
stro giorn.de non abbia pre
cisato subito come stnvnno 
le cose e preso una decisa 
posiziono in difesa dogli ln-_ 
teressl traditi, di quello vn-" 
sto categorie di pensionati 
elio, di primo acchito, ave
vano creduto di ossero fra 
i beneficiati del provvedi
mento. Citi soprattutto per
che era tuo dovere farti por
tavoce dello sdogno e dei 
disagio delle categorie esclu
se. era tuo dovere dare una 
chi'ira Indicazione di mobi
litazione e di lotta. 

Onni giornale può commet
tere errori di vario genere: 
errori (piasi sempre com
prensibili o giustificabili. 
Questo tuo errore mi appa
re. però. d'fllctlmente giusti
ficabile. 

tJCìO PASQ17ALETTI 
(S. Glinltfnano - Siena) 

Raccomandati 

Indignazione popolare per le sofisticazioni e l'inerzia delle autorità 

«Fettine» d i asino e di caval lo 
vengono vendute per vitellone? 
Il presidente dei grossisti romani ammette che la carne in commercio a Roma è di qualità 
scadentissima - L'inventore del « Raviveur » aveva a Bologna un laboratorio attrezzatistimo 

(Continuazione dati» 1. pax.) 

mesi le indagini sul < Bo-
vis ». 

Il Parlamento affronterà 
tra breve il problema delle 
iniziative legis lat ive che si 
impongono per permettere 
allo Stato di difendere la sa
lute dei cittadini. Una inter
pellanza è stata presentata 
ieri, in proposito, dai depu
tati comunisti Spal lone, Cer
reti. RafTaelll. Caprara. D'O
nofrio. Natoli. Grifone. Go-
mez. Vncchetta e Lalolo. I 
parlamentari del PCI chie
dono: 
£ Controlli iieveri In tutte 

te fasi del la distribu
zione. 

0 I /abolizione di tutte quel 
le Intermedlai ionl che, 
svolgendosi attraverso gli 
esclusivisti del pesce e 

della carne, sono la cau
sa principale delle frodi 
e del rincaro dei prezzi. 

£ Radicale revisione della 
Iegislaxlone. 

0 Potenziamento dei labo
ratori e degli uffici d'Igie
ne e di controllo veteri
nario nei comuni. 

S) Una disciplina della p u b 
blicità commerciale tale 
da garantire I consumato
ri che le qualità recla
mizzate corrispondono ef
fett ivamente alle carat
teristiche dei prodotti. 

Con una analoga interpel
lanza. un gruppo dì depu
tati socialisti , tra | quali Ce
ra volo. Ferri e Valori, ha sot
tolineato l'urgenza di inda
gini soprattutto sul le carni, 
l'olio. 1 grassi e il vino. La 
compagna on. Angiola Mi
nella. a conclusione dei lavo-

Cieco per aver mangiato 
carne di cavallo avariata 

M I L A N O . 6. — Un uomo 
è diventato cieco per aver 
mangiato carne di cavallo 
avariata. Si chiama Angelo 
Caprioli, ha 32 anni, è padre 
di due figli. L'11 aprile il ma
cellalo che gli vendette la 
carne dovrà comparir? in 
tribunale. Il Caprioli, colpito 
da cecità qualche giorno do
po aver ingerito la carne, fu 
ricoverato In una clinica con 

cui fu dimesso con questo 
certificato: - afflitto da atro
fia al nervi ottici è prati» 
camente cieco e comunque 
Inabile a qualsiasi lavoro ». 
La tua malattia t i chiama 
botulismo: è una intossica
zione che colpisce I nervi ot
tici ed è dovuta a batteri che 
• I trovano nella carne ava
riata. 

ri del la Commissione Sanila 
delln Camera, ha chiesto che 
il ministro Jervol ino riferi
sca entro la prossima setti
mana 1 risultati del le inchie
ste in corso e che, sempre 
entro In prossima settimana, 
la legge per lo tutela della 
produzione e del commercio 
delle sostanze alimentari sia 
portato in discussione e sol
lecitamente approvato. Alla 
proposta, alla quale si è as
sociato il gruppo del PSI. il 
ministro ha risposto che 
quanto prima riferirà sulle 
due inchieste, sanitaria e ve
terinaria, già promosse: mer
coledì andrà in discussione 
la leggo contro le sofistica
zioni. Per le frodi, nelle 
nuove disposizioni e provi
sta la chiusura dei negozi 
anche per sei mesi. Ci voleva 
uno scandalo di queste pro
porzioni per far decidere il 
governo sulla urgenza del 
problema! 

Le indagini filila - polve
rina >. intanto, si estendorio 
a macchia d'olio. A Latina è 
stato scoperto un grosso 
quantitativo del prodotto e 
«ono state Individuate anche 
alcune macellerie che ne 
hanno fatto uso. A Hosigna-
no Solvay (Livorno) tre 
commercianti sono stati de
nunciati all'autorità giudizia
ria. Per la vendita dei sala
mi colorati artificialmente. 
invece, sono stati denuncia
ti due rivenditori. 

A Pisa si è scoperto che il 
cervel lo della « operazione 
Dovis > era u n macel laio di 
Lari, Remo Baroni. Dalle in
dagini è risultato anche che 
nel febbraio dello scorso an
no furono spediti a Pisa 40 
chilogrammi di < polveri
na >; altri quantitativi ven
nero acquistati poi nei mesi 
successivi . 

A Potenza. I rivenditori li
no ad ora denunciati sono 
dicci, a T e m i diciotto. n Ro
vigo due. a Rieti otto. 

A Trieste, quattro macellai 
rinviati a giudizio per avere 
usato solfito di sodio, sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove, con uno contraddit
toria sentenza ilei pretoro. 
Gli imputati nvevano am
messo. infatti, dj avere « rin
giovanito » le corni poste m 
vendita. 

L'epicentro dell'afrore del
la «polverina » e ora Roma. 
dove la chiusura del le macel
lerie ha provocato vivaci 
reazioni dei rivenditori, che 
hanno messo sotto accusa an-
rhe 1 dirigenti di categoria. 
Per lunedi, al le 20.30. è sta
ta indetta l'assemblea tlel 
macellai chiesta dall 'Associa
zione deitli ambulanti : si 
tratterà di una riunione mol
to movimentata 

L'uso del « Bovis » era ge
nerale anche perche — rome 
avevamo spiegato nei giorni 
scorsi — la qualità della tar

ile è nella Capitale molto 
scadente. Ieri lo ha confer
mato. con uno clamorosa di
chiarazione a Paese Sera, il 
presidente dell 'Associazione 
dei grossisti romani. Cìlorgot-
ti. che ha detto: - Se la stes
sa carne t h e arriva già mat
tata a Roma la mandassero. 
per esempio, a Firenze, lag
giù la sotterrerebbero >. 

« Quando si vuole indicare 
una cattiva qualità di carne 
— ha aggiunto — nel nostro 
ambiente si (licer " K' carne 
adatta a Roma " >. 

Un altro grave interio^a-
t ivo v iene ora a porsi d: 
fronte al consumatori preoc
cupati: mangiamo asino e e •• 
vallo invece d: vitellone.' Il 
prof. Giovanni Cani timo, li
bero docente dell'Università 
ili Napoli, afferma. In una 
sua dichiarazione sulla uu<--
stione del momento, di nvr-
ì e personalmente rise imitato 
« la vendita della carne equi
na al posto di enrne di man
zo o d: vacca, la cui dilTe-
ren/ ia / ionc è difficile, specie 
quando la carne equina vie
ne conservata a temperature 
basse nei frigoriferi delle 
macel lerie in modo ila con
ferirle uno consistenza più 
.'oda mascherandone le ca
ratteristiche o r ganolet t iche ». 
« I-n vendita di carne di asi
nelio per carne di vitel lo — 
aggiunge il prof. Cnnitnno — 
e una frode comunissimo ne: 
grandi centri » 

nelle scuole 

di avviamento 
Signor direttore, 

richiamo la sua attenzione 
su quanto di spiacevole ac
cade ai nostri giorni negli 
uffici Italiani. 

Sono laureando In economia 
e commercio e. poiché nel 
Casertani) c'è mancanza di 
laureati da essere assunti 
come Insognanti di materie 
tecniche commerciali, n tem
po debito, inviai moltissime 
domande di supplenza In mol
ti' scuole di avviamento. Co
me <s noto, secondo l'ordinati-
za ministeriale. J presidi, in 
mancanza di inseminanti lau
reati. hanno piena discrezio
nalità a nominare coloro che 
dovranno sopperire alla man
canza di clementi laureati. 
Purtroppo, come ho potuto 
constatare di persona, alcuni 
presidi tanno UBO della loro 
discrezionalità per n induro 
cattedre a Piemonti il cui 
unico requisito ull'insouna-
iiieiito è quello di ossero rac
comandati da questo o da 
quell'onorevole, da questo o 
quel prete o da qunlslusl ul
tra persona elio abbia qual
che carica importante, evi
dentemente a tutto discapito 
rielle malcapitate scolaresche. 

Anche so lo ho requisiti 
nettamente superiori (note
vole vicinanza alla laurea. 
esami con ottimi voti nelle 
materie professionali, età. 
prestato servizio militare). I 
presidi delle scuole di av
viamento di Baia e Lntlna a 
di Calvi Risorto hanno no
minato. per l'Insegnamento 
della computisteria per l'an
no in corso rispettivamente 
a Haiti e Latina un semplice 
ragioniere e a Calvi Risorta 
un elomento con appena set
te esami rispetto ai miei di
ciotto. comprendenti le più 
importanti materie profes
sionali. 

Ln cosa più gravo e diso
norevole per coloro che s o" 
no proposti alla cura e ;>' 
buon undaiiiento della scuola 
è che. nonostante l miei ri
petuti esposti e ricorsi in cui 
additavo gli evidenti rasi tli 
favontii-mo. il Provvedito
rato se no e infischiato al
tamente 

I.-i vuole >apere più bella? 
Allo scopo di s'.pere se aves
sero almeno letto 1 miei espo
sti. mi recai personalmente 
ti il vice-provvcditore di Ca-
ser'.i. il qu.de ehho la spu
doratezza di dichiararmi che 
per loro i presìdi, in questi 
casi eccezionali, raccomanda
zioni o meno, potevano no
minare chi volevano, anche 
il meno competente, tanto 
loro i l Provveditorato, stan
do nella legalità, se ne la
vavano le mani 

Mi dica lei. s'.sr.or diret
tore. c'è da lamentarsi se si 

La manifestazione dei mezzadri 

si parla di crisi dello scuo
la. dal momento che i tutori 
tlel suo benessere se ne la
vano le mani in questi e 
chissà in quanti altri caal? 

ERMANNO BRUNETTI 
(Capua-€ ti serta) 

In breve 

< Continua i lonr dalla 1. pag.) I 

pensione di 15 mila lire m e n - | 
sili figurava oggi Ofunque.i 

[nei cartelli e nelle grandi 
j strisce di tela. 

Accolto do una grande 
ovazione il compagno onore-
iole Agojf ino Novella. Se
gretario generale della CGIL, 
è giunto In piazza della Si
gnoria alle 1030. Assieme a 
lui sul palco degli oratori e-
rano il compagno Doro Fran-
ciseoni, segretario generale 
della Federmezzadri nazio
nale. numerosi dirigenti sin
dacali e delle organizzazioni 
contadine, del PCI e del PSI. 

€ Se qualcuno — ha esor
dito Novella, dopo un breve 
discorso del compagno so
cialista Luciano Ceri, segre
tario della Federmezzadri di 
Firenze — pensa che al mo
vimento contadino per la ri
forma agraria generale pos 
sano oggi essere messi freni 
o remore, voi siete qui per 
attestare che ciò non sarà: 
la lotta nel le campagne pro
segue e proseguirà nel le at
tuali condizioni ad essa più 
favorevoli ». 

Da questa affermazione 

Novella ha preso spunto per | 
toccare immediatamente le 
questioni che riguardano la 
situazione creatasi con '.a 
formazione del oocerno di 
centro - sinistra. Siamo in 
un momento particolarmen. 
te importante: i lavoratori 
hanno visto accolte e rico
nosciute, anche nelle dichia
razioni programmatiche del 
governo, alcune loro richie
ste fondamentali. In partico
lare ì mezzadri hanno visto 
affermare da parte del go
verno la necessità di «operare 
in linea di fatto la mezza
dria per dare impulso alla 
proprietà coltivatrice. La 
CGIL annovera questo tra 
t risultati più importanti ot
tenuti dalle lotte degli ulti
mi tempi e considera una 
tale affermazione program
matica tra gli aspetti più pò. 
sitivi della situazione creata 
con la formazione del gover
no di centrosinistra. 

Tuttavia, ha proseguito 
Novella, non perdiamo di vi
sta il fatto che et is tono for
tissime resistenze da parte 
degli agrari, da parte di co
loro che 4'tvrebbero cedere 

il passo ai contadini. in par
ticolare nelle zone della mez~ 
zadria e della colonia. Resi
stenze e pressioni che si ri
flettono sulle stesse posizio
ni del governo. La CGIL, che 
ha prontamente riconosciuto 
gii aspetti positivi della 
nuova situazione, non può 
fare a meno di sottolineare 
le ambivalenze esistenti ne
gli impegni presi dal gover
no Fanfanl per l'agricoltura. 
La pressione degli agrari ha 
portato a queste posizioni 
equivoche. 

Si parla di proprietà con
tadina, ma poi. nello stesso 
programma del governo, ap
pare il d u c o rosso che do
vrebbe bloccare i mezzadri: 
infatti. Fanfani ha afferma
to che si faciliterà l'acqui
sto della ferra da parte dei 
mezzadri, ma che mai e poi 
mai si procederà a misure 
di esproprio, sia pure con in
dennizzo. 

Allora — ha continuato il 
segretario generale della 
CGIL — è naturale che i 
contadini ti chiedano: quale 
è la utilità concreta delle af
fermazioni del governo? 

Quale terra verrà data ai 
mezzadri-* Se si lascerà che 
il processo di superamento 
della mezzadria si compia 
soltanto con la rendi ta ai 
contadini della terra che i 
proprietari vorranno vende
re. ciò significherà che ai 
contadini toccherà la terra 
peggiore e ai proprietari ri
marrà quella bonificata e 
resa fertile oltre che dal ln~ 
voro del contadini dai co-
spiriti capitali che lo Stato, 
ossia la collettività, ha de
stinato all'agricoltura. 

Queste contraddizioni che 
esistono nel programma del 
governo — ha proseguito il 
compagno Novella tra gran
di applausi dei contadini — 
devono essere superate con 
l'azione nelle campagne, con 
un grande movimento che 
veda uniti contadini di ogni 
categoria e le popolazioni 
della campagna con quel le 
delle cifra, con gli operai. 

Noi affermiamo — ha det
to il segretario della CGIL 
— che non deve essere fat
to alcuno 'Stralcio alla ro
vescia >: tutta la terra che i 
mezzadri vorranno deve es

tere data loro, assieme ai 
rapitali necessari {ter mo
dernizzare le aziende. 

Noi pensiamo — ìia detto 
Novella — c'ir i mezzadri 
non potranno divenire colti
vatori diretti dall'oggi al do. 
mani. Afa chiediamo che su
bito ci sia l'avvio deciso ver
so tale obbiettivo. In questa 
direzione il compagno Ano*fi
no Novella — e poi l'ordine 
dei giorno che è stato rotato 
al termine della manifesta
zione — hanno indicato: la 
necessita di precisare libito 
da parte del governo la som. 
ma che si intende destinare 
per finanziare la riforma del
la mezzadria; il blocco del 
prezzo della terra; una con
creta riforma dei patii di 
mezzadria, di colonia e di 
affìtto, fondata sulla stabi
lità, sul riconoscimento di 
maggiori diritti ai contadini 
in ogni settore deH'atfiiufd 
aziendale. la istituzione di 
enfi di sviluppo dell'agricol
tura col legati al le Reptoni e 
al quali devono essere rico
nosciute facoltà di esproprio 
della terra. 

Una parte importante del 

discorso di Novella è stara 
dedicata al problema delle 
pensioni, dell'assistenza e 
dellti previdenza. Novella ha 
confermato la richiesta avan 
zata dalla CGIL e dalle or
ganizzazioni contadine per 
una pensione ai coltivatori 
diretti e ai mezzadri in nul
la minore di quella percepita 
dai lavoratori di altre cate
gorie. Questa, assieme ad al
tre misure che e l iminino ooni 
discriminazione a danno del 
settore- aqrirolo. deve essere 
il punto di partenza per 
giungere rapidamente ad un 
completo ed efficiente siste
ma di sicurezza sociale. 

L'ordine del giorno c o n -
clusivo della manifestazione 
pone l 'obiettivo di leggi per 
la mezzadria varate dal go
verno e dal Parlamento pri
ma dei raccolti ejfit'i ed è 
attorno a questo periodo, or-
mal r irintai imo, che un'al
tra ondata di azione per la 
terra si sv i lupperà nel le 
campagne. La manifestazio
ne di oggi dice chiaramente 
che tale lotta ha ampie e 
nuove condizioni per r lu ic i -
re vittoriosa. 

Ricordando mi recente di
scorso del compagno Nenni a 
Afilano, il lettore Cosimo Va
lente, di Taranto, ci ha scrit
to unii lettera suH'aumcnto 
dello pensioni dellu Previden
t i sociale, riomunduiidosi 
perche e» siano » mezii per il 
riarmo e non quelli per ac
crescere oltre le 12 e le 15 
irida lire oli asseani mensili 
dei pensionati: - Dove vanno 
a finire i contributi ohe mi
lioni di lavoratori e di lavo
ratrici versano ogni anno nel
lo casso statali? Può vivere. 
la famiglia di un pensionato. 
composta nuche di solo due 
persone, quando dove pagare 
almeno 10 mila lire di affit
to? >. Sul « ridicolo aumento » 
delle pensioni ci fui scritto an
che ti pensionato Armando 
Tursi, di Napoli: ««Ho lavora
to por tutta la vita e per ben 
18 anni sono stato ritenuto 
- temporaneo »: ora mi au
menteranno di 4500 lire al 
mese e la mia pensione sfio
rerà le 20 mila lire. Ma chi 
aveva 60 mila lire, no avrà 
711: cioè, il suo aumento, sarà 
quasi pari alla mia pensione. 
Non era più Riusto concederò 
aumenti differenziati: più de
naro a chi riscuoteva una 
miseria e un po' meno a chi 
giti vevn almeno 11 sufficien
te por vivere'.*-. II lettore Gi
no Fuutoui, di Custdiuioro 
Scalo, provincia di Siena, uy-
uiungc: -Con grande gioia ho 
saputo dell' aumento delle 
pensioni, venuto sulla spinta 
di tanto e duro lotto dei pen
sionati e della classe operala. 
Però, voglio riconiare al go
verno che In Italia ci sono 
ancho gli invalidi civili, che. 
non limino nò pensiono ne as
sistenza sanitaria: e ancho 
loro hanno il diritto di vi
vere! ». 

// lettore Flutti, di Homa, 
sottolinea: -Che cos'è 11 no
stro mìnimo di 12 mila Uro 
mensili di fronte allo 150 mila 
lire concesso all'ex segretario 
fascista Carlo Scorza, insie
me con 18 milioni di arretra
ti? Ho provato soltanto delu
sione e amarezza... -. Il com
piutilo Gino Rettori, di Pisa, 
sempre in merito ull'aiimento 
(/elle pensioni, scrive: - I/on. 
K.infanl ha parlato del primo 
luglio. Ma ÌO ln discussione 
davanti allo Camere nndrfi 
per le lunghe? Quando, noi 
vecchi, potremo godere di 
quell'aumento? Campa cnval-
lo che l'erba cresco. E che si 
aspetta ad aumentare ilncho 
le misere pensioni dogli ex-
combattenti? -. Infine, il let
tore Oreste Veruccl. di Nor
cia, pronincia di Poriiola. scri-
ee: - Quel elio più mi ha Im
pressionato e che 11 provvedi
mento non sia stato esteso 
alle oltre categorie. CI sono 
genitori che hanno perduto | 
figli in guerra e devono vi
vere con poco più di !' mila 
lire; ci sono i coltivatori di
retti che dopo nver lavorato 
por tutta la vita, giorno e not
te. riscuotono 10 mila lire 
ogni due mesi. Solo Scorza ò 
stato un benemerito: se aves
simo fatto tutti conio lui. ojjgl 
saremmo tutti ricchi!». 

Dall'isola di Pantelleria, il 
signor fortunato Errerà ci ha 
tatuato una lettera sul pro
blema delle romunirazionl tra 
la piccola isola e la .Sicilia: 
« n servizio postalo va nor-
mnllzzato e dovrebbe essere 
ripristinato anche il servizio 
uereo abolito alcuni mesi or 
dono». Lo studente Danilo 
f-.'i'iinurliro. di Ariano irjmin, 
prortnciii ili Areltino. ci scn-
vr per denunciare le dheri-
m ma do ni che fu chiesa catto
lica compio contro i /edeli 
delta religione rtuittacUctt II 
lettore Arioelo Porcaro, di Na
poli. critica i criteri di asse-
unazione depli alfouoi J,YA-
Casa: * Dal '48. pago 1 contri
buti dovuti, ho partecipato a 
tutti i bandi di concorso, ho 
sei persone a carico, viviamo 
in un seminterrato umido e 
col pavimento in tcrrn battu
ta. non posso pagare gli af
fitti correnti: non ho avuto 
una ca«a decente, forse per
ché non ho raocomandi/;o-
ni - Il compaano Oberdan 
Galli, di Roma, lamenta il po
co risalto con cui I'T'iiit.i ha 
pubblicato la 'affanni not'rin 
della morte di Fernando Sir-
trtti. - eroico combattente 
dell'antifascismo, costretto a 
fuRUtre dall'Italia dauli sgher
ri di Mussolini ». Il lettore 
Vtnrrnro Vrrdulino. di Poz
zuoli f.VapoII) afferma che il 
programma non qualifica il 
governo di centro-Ministra: 
-Prima. Infatti, andrebbero 
eliminati la discrlminizlone. 
lo ruberie. J delitti politici, la 
omertà. la mafia-. Il lettore 
Amedeo Melisse. «li Roma, in
fine, ri ha scritto una lunaa 
lettera nrllj quale riafferma 
la funzione della verità nei 
processi storici dei popoli e 
delle nazioni 

I l ritiro 

indiscriminato 

della patente 
Caro direttore, 
mio figlio guidava l'auto

mobile non per diporto, ma 
per mantenere la famiglia 
(mcihe e tre flili> Dico gui
dava. perchè ora non la sut-
da più. Intatti, dopo un Inci
dente. !l prefetto di Milano 
ali ha ritirato la patente per 
20 mesi: glielha ritirata e 
bastai 

Zcco l fùtt'.. Alcune setti-
mano or sono, a Milano, mio 
fljl'.o investi un motociclista. 
che purtroppo non sopravvis
se alle lesioni riportate. Ar
rivarono i carabinieri e ste
sero un verbale: arrivò an
che il decreto di «ospenslone 
della patente. 

Ora. io mi domando: e giu
sto mettere praticamente alla 
lame una famiglia prima che 
el svolga il processo penale 
prima che vendano identifi
cate le responsabilità del lut
tuoso Incidente? Quel povero 
motociclista marciava a sini
stra e mio figlio se lo trovò 
davanti al cofano dell'auto e 
non ebbe neppure la possi
bilità di frenare. Questo lo 

dicono l testimoni. E allora? 
Ma il prefetto ha saputo che il 
giudice istruttore, dopo ,;H 
accertamenti del caso, ha n-
consennato a mio fi Sii 0 la vet
tura ijià sequestrata? O per 
caso autorità giudiziaria e au
torità tutoria vanno ciascuna 
por conto proprio? 

ALBERTO PETRt'CCT 
(Roma) 

Imitatori 

italiani 

dell'OAS 

Caro direttore. 
sono un Iscritto alla FOCI 

di Firenze e vorrei sapere se 
il nuovo governo, dotto di 
contro-sinlòtra. vorrà flnal-
monto dar validità a quel
l'articolo della nostra Costitu
zione che dico: - E' vietata la 
riorganizzazione, sotto qual
siasi forma, del dlsclolto par
tito fascista». Sporo quindi 
che I nostri compagni senato
ri e deputati vogliano ricor
dare questa leggo allo nostre 
- democratiche - autorità, che 
con tanto clamore si procla
mano antifasciste. 

Proprio in questi giorni, ho 
visto apparire su molti muri 
scritto Inneggiatiti all'OAS. 
ho visto la redazione del no
stro giornale devastata dalla 
teppaglia fascista. Dunque. 
che cosa aspetta 11 governo a 
sciogliere un partito. Il MSI, 
che Inneggia cosi spudorata
mente a quell'organizzazione 
criminale e cerca di imitar
ne le improso? 

VINCENZO CLEANDRI 
(Firenze) 

Gli insulti 

della RAI-TV 

alla democrazia 

Caro direttore, 
noi. cittadini, slamo ormai 

nbltuatl a sentirci insultare 
dalla RAI-TV. ma non pos
siamo tollerare che insulti 
analoghi siano rivolti alla de
mocrazia. Vn esemplo? Quel
lo delle recenti elezioni In 
Argentina, che hanno vitto la 
volontà dell'elettorato calpe
stata prima dal presdente 
Frondlzl. poi dalla cricca d\ 
militari che sta portando 11 
paese verso la guerra civile: 
ebbene. Invano abbiamo at
teso dal telegiornale non un 
giudizio di condanna, ma al
meno di critica verso tali me
todi fascisti e reazionari. 

Governo di contro-sinistra 
e televisione di contro-destra. 
dunque? 

DANTE OIOETTI 
(Firenze) 

Panettone 

e lusinghe 

pubblicitarie 
Slonor direttore, 

si avvicinano le foste pa
squali u mi piace mettere In 
KUardla l lettori contro lo 
lusinghe della pubblicità che. 
oltre ad aver la pretesa di 
identificare I nostri bisogni. 
tenta di Indurci ad acquistare 
prodotti scadenti. 

Prendiamo nd esempio il 

fianottoiio, per il anale è va
gissimo il proverbio: - Fatti 

prima una reputazione e poi 
agisci come credi, infischian
doti di tutto e di tutti -. Esso 
infatti. Ano a un anno fa. 
conteneva frutta candita: 
oggi, ci troviamo soltanto uva 
passila, e non corto pulita 
corno si crede. Eppure, e con
siderato una delle migliori 
specialità nazionali... 

Tutti possiamo facilmente 
constatare corno l'ingordigia 
del profitto spinga l'industria 
alimentare italiana a fornire 
alla popolazione prodotti po
co Igienici, poveri di Ingre
dienti e di scadente qualità. 
Gli esempi del pane, dell'olio 
e del vino sono più che suf
ficienti. Del resto — e vai la 
pena di ripeterlo — il primo 
obiettivo di quello industrie 
•• quello di guadagnare, di 
guadagnare sempre di più. 

CI siamo m-it domandati 
quanto costa veramente un 
panettone, pieno di uva pai-
sita sporca ? 

NICOLO' POLLIO 
(Roma) 
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